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Onorevoli Senatori. – La legge 5 febbraio
1992, n. 104, definisce le persone handicap-
pate coloro che presentano una minorazione
fisica, psichica o sensoriale che determina
un processo di svantaggio sociale o di emar-
ginazione.

La legislazione vigente tuttavia, pur po-
nendo sullo stesso piano di diritto i soggetti
disabili, ha creato disparità di trattamento
tra gli stessi in quanto ha previsto particolari
prestazioni solo per le persone affette da ce-
cità, sordomutismo e da menomazioni fisiche
(leggi 26 maggio 1970, n. 381, e 27 maggio
1970, n. 382, decreto-legge 30 gennaio 1971,
n. 5, convertito dalla legge 30 marzo 1971,
n. 118, legge 11 febbraio 1980, n. 18).

I disabili mentali, ad oggi, sono l’unica ca-
tegoria non considerata da una legge speci-
fica e sono costretti pertanto a cercare solu-
zioni, spesso inadeguate, ai loro gravi pro-
blemi, nelle leggi che riguardano gli invalidi
civili fisici.

L’Associazione nazionale famiglie di fan-
ciulli e adulti subnormali (ANFFAS) ha rap-
presentato, nel tempo, questa situazione alle
istituzioni, unitamente ad una conseguente
serie di richieste e di proposte.

A queste si è risposto, e nemmeno in tutti
i casi, con la semplice concessione di provvi-
denze economiche le quali, dapprima nor-
malmente attribuite, oggi sono sempre più
subordinate a criteri restrittivi nonostante
l’indiscutibile gravità che la condizione di
disabile intellettivo e relazionale comporta.
È da evidenziare che un cieco, un sordomuto
o un invalido motorio, che sono perfetta-
mente in grado di sostenere direttamente la
propria condizione di fronte ai medici delle
commissioni competenti, ottengono facil-
mente il dovuto riconoscimento, mentre un
disabile intellettivo e relazionale, che ovvia-

mente non si rende nemmeno conto che si
sta decidendo della sua condizione e quindi
del suo futuro, è soggetto ad una singolare
ed assurda fiscalità nella determinazione dei
gradi di invalidità, quando ben difficilmente
esiste un invalido in condizioni di gravità su-
periori alla sua. Assurdo appare ancora che il
disabile intellettivo e relazionale debba sotto-
porsi a visite mediche, per accertare uno
stato inconfutabilmente palese e documen-
tato, effettuate separatamente prima dalla
Commissione invalidi e poi dalla commis-
sione prevista dalla legge n. 104 del 1992,
con valutazioni spesso contrastanti.

I rapporti con le commissioni mediche e la
prefettura, l’assillo delle pratiche, delle vi-
site, dei ricorsi, assumono per i genitori di
un disabile intellettivo e relazionale aspetti
incredibili, incomprensibili, talora alluci-
nanti.

Il presente disegno di legge mira a dare
pieno riconoscimento alla condizione di disa-
bilità intellettiva e relazionale come condi-
zione oggettiva di handicap con evidente
connotazione di gravità, in modo da garantire
anche a tali disabili gli interventi previsti
dalla legge n. 104 del 1992 per l’handicap
grave ed inoltre ad assicurare al pari dei cie-
chi, sordi e invalidi fisici, il sostegno e l’as-
sistenza necessari per favorime i processi
educativi e lo sviluppo delle residue capacità
di relazione, di integrazione e partecipazione
alla vita sociale.

Per disabili intellettivi e relazionali si con-
siderano coloro che presentano sindromi o
cerebropatie che provocano ritardo mentale
(per esempio la sindrome di Down) oppure
disturbi generalizzati dello sviluppo (per
esempio l’autismo) o altre sindromi e cere-
bropatie con conseguenti difficoltà di rela-
zione, di apprendimento e di integrazione so-
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ciale che determinano un handicap a grave
rischio di emarginazione.

Con tale definizione si vogliono superare
le vecchie definizioni di fanciulli ed adulti
subnormali, disabili psichici, che hanno con-
tribuito a creare confusione nella identifica-
zione della categoria. Inoltre, per superare
le difficoltà suddette per la constatazione
della malattia, viene stabilito che l’accerta-
mento dello stato di disabilità intellettiva e
relazionale, a norma dell’articolo 4 della
legge n. 104 del 1992 per handicap grave,
abbia il carattere di una constatazione defini-
tiva, senza ulteriori visite mediche, data l’ir-
reversibilità della situazione, e dia diritto ad
una indennità o vitalizio, come avviene, ad
esempio, per i casi di minorazione senso-
riale. Il relativo accertamento di disabilità
viene richiesto da chi esercita la patria pote-

stà o da un responsabile del servizio sociale
sia al momento della nascita o in seguito a
malattie o ad eventi traumatici. Vi procede
la commissione medica della azienda sanita-
ria locale competente per territorio (di cui al-
l’articolo 4 della citata legge n. 104 del 1992
integrata da un operatore sociale, da un
esperto nella patologia oggetto dell’accerta-
mento e da un sanitario in rappresentanza
dell’ANFFAS. Infine, per garantire la rappre-
sentanza e la tutela degli interessi morali e
materiali di questi disabili, viene dato pieno
riconoscimento all’ANFFAS, come associa-
zione di interesse nazionale, al pari delle al-
tre già riconosciute con legge precedente-
mente, come l’Unione italiana ciechi (UIC),
l’Ente nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei sordomuti (ENS) e l’Associazione
nazionale mutilati e invalidi civili (ANMIC).



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 431– 4 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge ha lo scopo di assicu-
rare ai soggetti affetti da disabilità intellet-
tiva e relazionale ed alle loro famiglie il so-
stegno e l’assistenza necessari per favorirne i
processi educativi e lo sviluppo delle residue
capacità di relazione, di integrazione e parte-
cipazione alla vita sociale.

Art. 2.

(Riconoscimento della disabilità
intellettiva e relazionale)

1. La disabilità intellettiva e relazionale è
riconosciuta come condizione oggettiva di
handicap con evidente connotazione di gra-
vità a carattere di irreversibilità ed è discipli-
nata, per quanto non previsto dalla presente
legge, dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104.

2. Ai fini della presente legge si conside-
rano disabili intellettivi e relazionali coloro
che presentano sindromi o cerebropatie che
provocano ritardo mentale o disturbi genera-
lizzati dello sviluppo o altre sindromi e cere-
bropatie con conseguenti difficoltà di rela-
zione, di apprendimento e di integrazione so-
ciale, che determinano un handicap a grave
rischio di emarginanzione.

Art. 3.

(Accertamento dell’handicap)

1. L’accertamento della disabilità intellet-
tiva e relazionale avviene al momento della
nascita o in seguito a malattie o eventi trau-
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matici, su richiesta di chi esercita la patria
potestà o di un responsabile del servizio so-
ciale.

2. La commissione medica, di cui all’arti-
colo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104,
della azienda sanitaria locale competente
per territorio, integrata da un operatore
sociale, da un esperto nella patologia oggetto
dell’accertamento e da un sanitario in rappre-
sentanza dell’Associazione nazionale
famiglie di fanciulli e adulti subnormali
(ANFFAS), constata lo stato di disabilità in-
tellettiva e relazionale esclusivamente sulla
base della documentazione rilasciata dalla
azienda sanitaria locale e senza ulteriore vi-
sita medica.

3. L’accertamento è effettuato con carat-
tere di urgenza e di priorità al fine di consen-
tire, qualora necessari, tempestivi interventi
terapeutici, riabilitativi e di sostegno alle fa-
miglie. La constatazione dello stato di disa-
bilità di cui al comma 2 comporta l’applica-
zione dell’articolo 3, comma 3, della citata
legge n. 104 del 1992.

Art. 4.

(Provvidenze)

1. In seguito all’accertamento di cui all’ar-
ticolo 3 sono concesse al disabile intellettivo
e relazionale provvidenze economiche, riva-
lutate annualmente in rapporto al costo della
vita, in misura non inferiore a quelle ricono-
sciute dalla legislazione vigente ai ciechi as-
soluti.

2. Le provvidenze economiche di cui al
comma l sostituiscono quelle eventualmente
già in godimento, fatto salvo, comunque, il
diritto di optare per le condizioni di miglior
favore.

3. In favore dei soggetti di cui al presente
articolo si applicano le disposizioni vigenti
in materia di pensioni di reversibilità.
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Art. 5.

(Compartecipazione alle spese)

1. La misura della compartecipazione alle
spese per i servizi erogati è fissata in base
al reddito della sola persona affetta da disa-
bilità intellettiva e relazionale, escludendo
da tale computo le provvidenze economiche
cui il disabile ha diritto per la sua condi-
zione, nonché al rapporto fra le ore della
giornata coperte dal servizio e quelle coperte
dalla famiglia.

Art. 6.

(Sostegno alle famiglie)

1. Ai genitori del disabile intellettivo e re-
lazionale, dichiarato tale ai sensi dell’articolo
3, è riconosciuta un’anzianità contributiva
aggiuntiva di cinque anni.

2. In favore dei familiari del disabile intel-
lettivo e relazionale le regioni possono, nei
limiti delle loro disponibilità di bilancio, at-
tuare interventi di sostegno adeguati a favo-
rire la permanenza del disabile nel suo domi-
cilio quali servizi, semi residenze, ricoveri di
sollievo o di emergenza, assistenza sociale e
sanitaria domiciliare, contributi economici.

Art. 7.

(Rappresentanza legale)

1. La rappresentanza legale del soggetto
disabile intellettivo e relazionale, divenuto
maggiorenne, è esercitata di diritto, congiun-
tamente o disgiuntamente, dai suoi genitori
fino a quando sono in vita ed in grado di
rappresentarlo.

2. In caso di morte dei genitori o qualora
venga meno la loro capacità di rappresentare
il figlio si procede di ufficio a nominare un
nuovo rappresentante.
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3. La rappresentanza legale è dichiarata
d’ufficio, dal tribunale competente, su segna-
lazione del pubblico ministero o di chiunque
altro, sulla base della necessaria documenta-
zione.

Art. 8.

(Riconoscimento dell’Associazione nazionale

famiglie di fanciulli e adulti subnormali)

1. L’ANFFAS è riconosciuta come ente
morale di rilievo nazionale per la rappresen-
tanza e la tutela degli interessi morali e ma-
teriali dei disabili intellettivi e relazionali.

2. L’ANFFAS è ammessa ad usufruire dei
benefici e dei finanziamenti già previsti in
favore della Unione italiana ciechi (UIC),
dell’Ente nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei sordomuti (ENS) e dell’Associa-
zione nazionale mutilati e invalidi civili
(ANMIC).

Art. 9.

(Regolamento di attuazione)

1. Il Governo è autorizzato ad emanare,
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, un regolamento
di attuazione della medesima ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e successive modificazioni.
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